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La Società liquida di Zygmunt Bauman, uno dei più 
apprezzati sociologi a livello mondiale, è la società in cui 
ci muoviamo, il mondo globalizzato, effimero ed incerto, 
che si popola di uomini costantemente alla ricerca di 
qualcosa d'altro, investiti dalla velocità di cambiamento, 
dal terrore di rimanere indietro, di perdere il treno del 
progresso e dall'orrore della scadenza. È il mondo del 
transitorio, delle città alienanti, dei legami fragili e 
mutevoli, dell'inquietudine, dell'esasperata ricerca della 
felicità, del conformismo, del liberismo selvaggio, del 
consumismo ossessivo, dell'individualismo, della 
disgregazione dell'azione collettiva, di una politica di vita 
egocentrica e della tragica crisi dei valori: l'unico 
imperativo è la flessibilità, l'instabilità, la precarietà e 
l'avvicinarsi alla istantaneità assoluta. E' una società che 
sfugge, in continuo cambiamento, “liquida” appunto e, 
come Bauman spiega “una società può essere definita 
liquido-moderna se le situazioni in cui agiscono gli 
uomini si modificano prima che i loro modi di agire 
riescano a consolidarsi in abitudini e procedure”. E ancora 
“ciò che è liquido non ha e non può avere la stessa forma 
per lungo tempo, ed è soltanto il passaggio da un 
recipiente all'altro che ne ridetermina la forma e questo si 
applica a tutte le situazioni che viviamo, virtualmente ad 
ogni aspetto della forma lavorativa, economica, politica, 
alle grandi questioni sociali, a quello che interessa alla 
gente, e anche a quella che chiamiamo rete di connessioni 
personali", che come nascono facilmente, altrettanto fa-
cilmente si interrompono, senza obbligo di continuità…. 
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